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IL CASO «Le paritarie non pagano l’Ici»
A Venezia sconfitto il Comune
ENRICO LENZI

l Comune di Venezia non solo
«non doveva richiedere il paga-
mento dell’Ici e dell’Imu a tre

scuole materne
parrocchiali»,
ma ora dovrà
rifondere a cia-
scuna «duemi-
la euro per la
copertura delle
spese legali».
A stabilirlo è
stata la settima
sezione della
Commissione
tributaria regio-
nale del Veneto
(Ctr) nella sen-
tenza di appello
che di fatto ri-
balta quella di
primo grado –
emessa nel
2018 dalla
Commissione
tributaria pro-
vinciale – in cui
si respingeva il
ricorso dei tre i-
stituti contro il
pagamento
della tassa.
Tutto inizia nel
2015 quando il Comune lagunare de-
cide di chiedere il pagamento di Ici e
Imu alle scuole dell’infanzia delle par-
rocchie di San Giorgio, Santa Maria del
Suffragio e di Santa Barbara Vergine e
Martire. Richiesta riferita agli anni 2010
e 2011, sostenendo che la tassa era do-
vuta perché «attività commerciale».
Passaggio, tra l’altro, che ignorava sia
alcune pronunce in merito della Cor-
te di Cassazione, sia la risposta forni-
ta nel 2012 dall’allora governo Monti
sul fatto che l’esenzione dal tributo
non fosse aiuto di Stato, come sospet-
tava l’Unione Europea, e che il paga-
mento della retta da parte dei genito-
ri non rappresenta un elemento che
favorisce la struttura paritaria rispet-
to a quella statale, almeno fino alla so-
glia – allora indicata – di seimila euro.
Al contrario il Comune di Venezia ri-
vendicava il pagamento proprio per il
versamento delle rette che rendeva, se-
condo l’ente, l’attività di carattere
commerciale.
Il primo grado, come già detto, era sta-
to una doccia fredda per le scuole ma-
terne: ricorso respinto e dunque pa-
gamento all’Amministrazione comu-
nale degli arretrati. «Davanti a questa
sentenza e consapevoli dei pronun-
ciamenti fatti a livello nazionale, ab-
biamo deciso di affiancarci e sostene-
re queste nostre scuole nel ricorrere in
appello» spiega Stefano Giordano, pre-
sidente nazionale della Fism (la fede-
razione che riunisce le scuola mater-
ne di ispirazione cristiana), veneziano
di Spinea e avvocato.
Così con lo Studio Eulex di Padova nel-

I
le persone di Francesco D’Ambrosi e
Ketti Baraldo, le scuole e la Fism han-
no fatto ricorso in appello, proprio per
«ribadire che le scuole paritarie non
svolgono affatto attività commerciale

e che le rette hanno nel complesso un
valore "simbolico" rispetto ai costi di
gestione delle scuole stesse e dunque
non è possibile parlare di un "favore"
alle paritarie all’interno di un sistema

di concorrenza». Del resto non va di-
menticato che le scuole paritarie degli
Enti locali, così come quelle statali, so-
no state esentate dal pagamento di I-
ci e Imu proprio per la loro attività e-

ducativa.
Ora la sentenza
di appello «fa
chiarezza»
commentano
alla Fism, che
su questo tema
ha innescato u-
na battaglia a li-
vello nazionale.
Il Comune di
Venezia ha
tempo sei mesi
per impugnare
le sentenze da-
vanti alla Cas-

sazione. Resta la perplessità, scrive la
Fism in un comunicato, «di fronte al-
l’atteggiamento di un ente pubblico
che, consapevole che le nostre scuole
erogano un servizio educativo in co-
stante perdita, pur riconoscendone il
valore sociale e didattico, con una ma-
no li aiuta erogando fondi pubblici e
con l’altra chiede il pagamento di im-
poste non dovute, costringendo a in-
traprendere una via giudiziaria».
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NICOLA LAVACCA
Bitonto (Bari)

i aspettavo un esame
più semplice». Termi-
nata la sua prova du-

rata oltre un’ora, il 18enne Antonel-
lo Maiorano della quinta A del Liceo
Scientifico "Galileo Galilei" di Bi-
tonto non nasconde un pizzico di e-
mozione per aver superato l’ultimo
scoglio di un anno scolastico ano-
malo in tempi di Covid. «La Maturità
è stata piuttosto impegnativa, anche
se sono riuscito ad affrontarla con
molta concentrazione». La sua è u-
na delle 500mila voci di ragazzi che
da mercoledì si stanno misurando
con l’Esame di Stato. «Dopo le due
settimane di lezione a fine settem-
bre, io e i miei compagni abbiamo
seguito le lezioni in Dad – racconta,
ripercorrendo a ritroso questo anno
così particolare –. Non è stato affat-
to semplice. Ci è mancato il contat-
to diretto in aula con i professori, la
quotidianità del vivere insieme. Di
fronte ad una situazione di emer-
genza è stato fondamentale farsi tro-
vare sempre pronti». Nonostante il

M«

prolungarsi delle lezioni da casa, du-
rate in pratica quasi tutto l’anno.
L’obiettivo poi è diventato, col pas-
sar del tempo, quello di preparare la
Maturità con cura e meticolosità.
«L’elaborato era incentrato su fisica
e matematica, con una visione più
ampia delle energie rinnovabili. I te-
mi dell’ambiente mi stanno molto a
cuore. Come ho vissuto la notte pri-

ma degli esami? Studiando e ripas-
sando le materie. Ho avuto un po’ di
ansia e di insonnia, ma nulla di più».
La lunga e trepidante attesa si è
stemperata quando Antonello Maio-
rano ha rimesso piede a scuola do-
po più di otto mesi. «Ho provato u-
na sensazione strana, sembrava
quasi che non appartenessi al liceo.
Insomma, una sorta di separazione
precoce. Però, è stato bello ed emo-
zionante rivedere i professori, i miei
compagni con cui ho condiviso l’e-
same di maturità». Davanti alla com-
missione si è mostrato sereno e di-
sinvolto dopo la tensione iniziale.
«Ho voluto che alla prova orale assi-
stessero il mio papà Pasquale e
mamma Nicoletta. Tra la discussio-
ne dell’elaborato e della poesia
"Commiato" di Ungaretti ho dovu-
to fare un’analisi approfondita e ar-
ticolata, collegandola poi seguendo
un filo logico alle diverse discipline
studiate e al percorso scolastico. È
stato forse questo l’aspetto più ar-
duo dell’esame. Credo, però, di es-
sere andato abbastanza bene. Mi i-
scriverò alla facoltà di Fisica».
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Il ricorso sostenuto
anche dalla Fism:

«Strana l’attitudine
degli enti pubblici

che con una mano
erogano fondi

e con l’altra esigono
imposte non dovute»

Del resto le scuole
statali sono esentate

proprio per la loro
attività educativa

Antonello, un ragazzo
di Bitonto, ha voluto

che all’esame ci fossero
anche papà e mamma.

«Emozionante,
come rivedere i prof»
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L’AUGURIO AI MATURANDI DEI GENITORI DELLE SCUOLE CATTOLICHE

«Un passaggio verso la vita adulta, ricca di sfide e nuove responsabilità»
er molti si è chiuso un capito-
lo importante. I ragazzi delle
“superiori” con l’esame in pre-

senza, mentre per molti giovani la lau-
rea non è altro che uno schermo do-
ve non si discute neppure la tesi, ma
si viene “proclamati”. 
«È vero – ci confida G. studentessa
neo laureanda in scienze dell’educa-
zione – dopo tanti anni speravo al-
meno di poter discutere in presenza
la tesi. La proclamazione è durata 90
secondi con tutti i problemi di mi-
crofono e di linea instabile: non è sta-
ta quel momento che avevo sognato
da tanto. La diretta Youtube ha per-
messo ai miei amici di condividere la
mia gioia, ma un momento così im-
portante nella vita sarebbe dovuto
“essere celebrato” diversamente».
E i ragazzi che stanno affrontando la

Maturità? Sembrano felici: sorrisi sot-
to la mascherina, rispettosamente
quasi sempre indossata. Poi bisognerà
pensare al lavoro o a proseguire all’u-
niversità, come ci hanno detto tanti
ragazzi. Più o meno questo è il copio-
ne che si ripete in tutta Italia per i ra-
gazzi che verranno ricordati come
quelli della «Maturità al tempo del Co-
vid», con scuole blindate, dove una so-
la persona per studente può assistere
all’esame, con i commissari, distan-
ziati tra loro e disposti a ferro di ca-
vallo attorno al candidato. Per il se-
condo anno consecutivo gli esami si
sono svolti senza prove scritte, ma so-
lo con un lungo colloquio orale, della
durata circa di un’ora, suddiviso in
quattro parti. Vietato considerare que-
sta Maturità di serie B perché non ha
nulla da togliere a quella in vigore pri-

ma del Covid. Il colloquio interdisci-
plinare che stanno affrontando è e-
stremamente impegnativo ed è un ot-
timo esercizio preparatorio agli esami
universitari e a quanto richiederà il
mondo del lavoro.
Ma cosa succederà a settembre? In-
nanzi tutto i mezzi pubblici, visto che
con le normative attuali si potranno
riempire all’ottanta per cento. Ogni re-
gione ha una propria autonomia de-
cisionale; l’Emilia Romagna, ad e-
sempio, ha deciso di rendere accessi-
bile a tutti l’uso dei mezzi pubblici con
abbonamenti gratis rivolto agli stu-
denti nati prima del 31 dicembre 2007
compreso, iscritti alle scuole secon-
darie di secondo grado statali, parita-
rie e agli istituti di formazione profes-
sionale per l’anno scolastico 2021-
2022, residenti in Emilia-Romagna e

con un’attestazione Isee minore o pa-
ri a 30mila euro del nucleo familiare.
Purtroppo però il numero dei mezzi
resta lo stesso e quindi il problema del
sovraffollamento non cambierà.
La situazione più complessa sarà per
le aule. Con il criterio attuale (distan-
ziamento di 1 metro) non ci saranno
abbastanza spazi per coprire l’intera
popolazione scolastica. Anche la ri-
cerca di nuovi immobili che molte re-
gioni stanno cercando con bandi o
con trattative private tra i tempi tec-
nici e la messa in sicurezza questi im-
mobili non potranno essere fruibili
prima di ottobre o novembre. Quindi
si dovrà per forza ricorrere alla Did.
Speriamo che il ministro Bianchi, che
finalmente ha svegliato il mondo del-
la scuola con iniziative lodevoli, trovi
soluzioni anche se crediamo che dif-

ficilmente in tre mesi si potranno fa-
re miracoli.
Per ultimo l’Agesc vuole aggiungersi
agli auguri verso tutti i ragazzi impe-
gnati negli esami. «Date il meglio di
voi siate voi stessi, fieri e orgogliosi di
chi siete e di ciò che diventerete con
le vostre competenze. Siete unici e ir-
ripetibili, accingetevi a fare il meglio
possibile». «Guardate avanti, oltre la
crisi pandemica, e saprete “venire fuo-
ri” nella vostra pienezza esistenziale,
oltre che negli apprendimenti. Il su-
peramento del distanziamento fisico
ma soprattutto mentale è l’unico an-
tidoto alla solitudine. La socialità che
vi è stata tolta dovete riprendetevela,
con comportamenti corretti e rispet-
tosi delle regole sanitarie. Questo è un
momento irripetibile del vostro per-
corso di vita. Ma soprattutto guarda-

te al futuro con ottimismo, con fidu-
cia e con consapevolezza. Quando si
conclude un percorso scolastico si a-
prono strade di vita differenziate per
ognuno di voi. Concentratevi sul cam-
mino e non solo sulla destinazione e
assaporate ogni attimo». 
L’Italia ha bisogno di voi, delle vostre
voci autentiche e del vostro punto di
vista reale e concreto. E alla fine ricor-
date una cosa fondamentale: la fatica,
alla lunga, paga sempre. La vita è ora,
nel momento della prova non al cine-
ma, nella tv o nei social. «Circola in
mezzo alle strade e sta nelle case co-
me un moto perpetuo e monotono.
Per questo abbiamo imparato a so-
gnare. Per trascendere un’esistenza
qualunque e di nascosto saper già vo-
lare...». Non smettete mai di sognare.
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P

IL PROSSIMO ANNO

I sindaci:
indicazioni
chiare per
settembre

hiediamo al
ministro Patri-
zio Bianchi di

avere al più presto indica-
zioni precise sulle modalità
di ripresa delle attività sco-
lastiche ed educative di set-
tembre, per consentire ai
Comuni di organizzare per
tempo la riapertura delle
scuole e dei relativi servizi di
supporto. Al momento non
abbiamo alcuna indicazio-
ne su come dovrà partire il
nuovo anno scolastico».
È appena finito il travaglia-
to 2020-21, ma la scuola i-
taliana non può ancora an-
dare in vacanza; a parte gli
esami, tuttora in corso di
svolgimento, incombono
infatti le procedure per pre-
pararsi al prossimo rientro:
e non è mai troppo presto,
tanto meno con questi
chiari di luna pandemici...
Con questo spirito Dario Al-
levi, sindaco di Monza e de-
legato Anci a Istruzione e
Politiche educative, ha in-
viato una nota per chiede-
re lumi al ministro compe-
tente: «I tempi cominciano
ad essere stretti e non pos-
siamo ritrovarci a ridosso
del suono della prima cam-
panella a rispondere agli
avvisi per i finanziamenti,
a programmare gli inter-
venti di edilizia e organiz-
zare le attività connesse
con la scuola».
Per non trovarsi drammati-
camente impreparati «i Co-
muni – prosegue Allevi – de-
vono avere subito le infor-
mazioni sulle misure di si-
curezza che saranno adot-
tate per organizzare le atti-
vità e i servizi: dalla presen-
za nelle classi per l’even-
tuale reperimento di spazi,
alle mense, ai servizi pre e
post-scuola, oltre ad avere
indicazioni sul trasporto
scolastico. È necessario co-
noscere al più presto se ci
sarà un aggiornamento del
Piano scuola e dei relativi
protocolli di sicurezza. Ab-
biamo poco più di due me-
si lavorativi e servono cer-
tezze per assicurare alle fa-
miglie servizi adeguati e
consentire a Comuni e Città
metropolitane di lavorare
per tempo».
L’obiettivo è predisporre al
meglio i servizi di una
"macchina" imponente,
che deve garantire servizi
efficienti sia agli studenti,
sia ai docenti, sia a milioni
di famiglie collegate: «L’An-
ci e i Comuni sono pronti
ad offrire la consueta e fat-
tiva collaborazione – con-
clude il sindaco di Monza –
per trovare soluzioni con-
divise e favorire il rientro
nelle migliori condizioni di
sicurezza dei bambini e del
personale scolastico, ma
occorre fare in fretta».
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C«
Accolta la
richiesta di
tre scuole
parrocchiali
dell’infanzia.
«Non fanno
attività
commerciale»
Ribaltato il
primo grado

Antonello Maiorano

Una presenza
capillare
sull’intero
territorio

6.700
Scuole materne e
servizi educativi per
la prima infanzia 
(0-3 anni) che fanno
riferimento alla Fism

450mila
Bambini e bambine
iscritti alle scuole
materne paritarie di
ispirazione cristiana. I
dipendenti sono 40mila

2 euro
Contributo pubblico
giornaliero a bambino,
contro i 6mila euro
l’anno per ogni alunno
degli asili statali

85mila
Le firme raccolte dalla
petizione sulla gratuità
e parità di trattamento
nei primi tre giorni
della campagna Fism

12.423
Scuole paritarie
censite dal ministero
dell’Istruzione per
l’anno scolastico
2019-2020

Ferrara,
bimbo trovato

senza vita

Sul letto matrimoniale il corpo senza vita di un
bambino di un anno. La madre, fuori di sé, con i
polsi tagliati. Gli altri due figli, di cinque e nove anni,
in un’altra stanza, incolumi. È la scena che si sono
trovati di fronte carabinieri e soccorritori del 118
poco dopo le 6 del mattino ieri, in una casa di

Ferrara: ora le indagini stanno cercando di
ricostruire cosa sia  successo. Il piccolo è stato
sottoposto a manovre rianimatorie per 45 minuti,
invano. La donna, sotto choc, è stata ricoverata
all’ospedale di Cona in Psichiatria e non è in grado
di essere interrogata. Al momento non risulta

indagata, ma la Procura di Ferrara attende gli atti e
prevedibilmente ipotizzerà un reato, un atto dovuto
per poter disporre l’esame autoptico. I fratelli della
piccola vittima sono invece stati affidati ai servizi
sociali. Risposte fondamentali arriveranno
dall’autopsia, attesa nelle prossime ore.

DA OTTOBRE IN DIDATTICA A DISTANZA

Da Fisica alle poesie di Ungaretti
Maturità in presenza, 8 mesi dopo


